
LA GAZZETTA D’ACQUI

Anche costui è recidivo, e fu dal. Tribunale, 
previa dichiarazione di contumacia, condannato 
ad un anno di carcere.

È da augurarsi, per la sicurezza delle pro­
prietà, che un simile soggetto cada presto nelle 
inani della forza.

A rivederci.
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Benché la G azzetta d 'A cqui e la G iovane 
A cqui abbiano già pubblicato una bibliografia 
del nuovo libro del Dott. De-Alessandri, tuttavia 
non vogliamo tralasciare queste poche linee man­
dateci da un egregio dottore del nostro circon­
dario, poiché in esse si trovano svolti alcuni 
punti del libro non accennati nelle bibliografie 
già fatte.

Ci perdoni il lettore la replica.*
ACQUI le sue terme e i suoi dintorni — 

Questo libro del dott. cav. Domenico De-Alessandri 
è come un bel quadro di dimensioni discrete, la 
cui cornice abbellita da bassorilievi storici, topo­
grafici c statistici, divisi da arabeschi ricavati 
dalle bellezze della storia naturale, racchiude un 
elegante disegno architettonico, e sopratutto idro­
grafico delle terme d’Acqui, con tutte le spiega­
zioni e le indicazioni terapeutiche che può dare 
la scienza moderna in rapporto al loro uso.

Difatti in questo lavoro, di polso e di merito 
incontestato, il nostro collega si appalesa non solo 
per un buon storiografo di cose antiche e moderne, 
civili e politiche, archeologiche e statistiche, mine­
ralogiche e geologiche, ma riesce anche a distrarre 
gradevolmente il lettore con digrcssioncelle agro­
nomiche, enologiche e zoologiche, e gli fa correre 
l’ acquolina in bocca parlando en amateur di 
marroni, di uve, di vini, di tartufi, tordi e bec­
cacce, di pernici rosse e di pernici grigie; tutte 
cose attinenti alla storia naturale del nostro cir­
condario, per chi noi sapesse.

Ma le acque solforose e i fanghi delle terme 
d'Acqui sono l’elemento per lui più gradito, più 
studiato, e di cui si é fatto quasi un ambiente 
voluttuoso, tanto ei lo percorre in tutti i sensi 
con compiacenza, con evidente maestria e con 
non colmine dottrina) Leggano i cultori dell’arte 
medica la descrizione minuta Che egli ci dà delle 
proprietà fisiche, chimiche -e medicinali dei no­
stri fanghi e delle nostre acque, i criterii e i casi 
convenienti o non convenienti per la loro giusta 
applicazione nella cura del reumatismo, della gotta 
delle malattie traumatiche, di quelle nervose e '  
dei visceri, delle erpeti, della sifilide ecc., (morbi 
trattati dal collega con vedute profonde e 1 con 
tatto pratico delicato,) e troveranno, ne si*md' 
certi, una guida eccellente per prescrivere con 
opportunità e buon risultalo la cura termale ai 
loro Clienti.

Se non che, oltre a queste nozioni terapeutiche, 
utili sommariamente anche agli stessi infermi che 
vogliano intraprendere una cura termale, l’igiene 
del balneante è una parte del libro importantis­
sima e indispensabile per loro. Anzi, a nostro 
avviso, la nuova pubblicazione, di cui è parola, 
dovrebbe essere il loro indivisibile vademecum ; 
è ciò tanto più che non vi manca sul fine un’altra 
parte utile ad un tempo e ricreativa, dove sono 
consigliate, designate descritte le passeggiate 
dei nostri dintorni. Forse altri avrebbe deside­
ralo in questa ultima parte uno stile meno grave, ; 
un fare più gioviale oche sapesse un tantin meno 
di antiquaria; ma una cosa seria non può adat­
tarsi facilmente a terminare in barzellette facete, 
e ad ogni modo le proposte passeggiale riesciranno 
pur sempre dilettevoli ai balneanti che le vor­
ranno fare. Adunque, tutto sommato, sarà sempre 
applicabile almeno per lo scopo cui mira l’autore 
anche a quest’ultima parte del suo lavoro [l’elogio 
del Venosino poeta:
‘ Omne tulil punctum qui miscuit utile dulci.

■ ................ ..........- Dott. G..... a
*

A-ppen<iice. Rimediamo alla dimenticanza 
commessa l’altro numero annunziando a coloro 
che si saranno meravigliali di vedere cosi d’un 
tratto comparire un appendice senza principio, 
che il racconto Lo Stile è  l’Uomo 
è la continuazione dell’appendice della Gaietta 
d’Acqui e che l’abbiamo data solo per non lasciare 
in sospeso coloro che avevano incominciato a leg­
gerla. Terminerà in due o tre numer

33on Geloso — Ieri la nostra curia 
arcivescovile pronunciò sentenza contro il par­
roco di Ricaldone Don Geloso, dichiarandolo 
decaduto dal benefizio parrocchiale. Daremo nel 
prossimo numero maggiori ragguagli.

Ancora della, filossera — Ieri, 
dietro desiderio espresso dalla commissione am- 
pelogratica che si esaminassero sul luogo le viti 
sospettate di filossera di cui parlammo la scorsa 
settimana, il nostro sotto-prefetto cav. Germani, 
unitamente al prof. Femina, appositamente venuto 
da Alessandria, ed al dott. Oltolenghi, recavasi 
nuovamente a visitare il vigneto sospetto alla villa 
Gardini-Blesi. Anche questo secondo esame riusci 
negativo. Un’altra gita sarà fatta oggi o domani 
a Montabone nella vigna Ferraris.

Il nostro concittadino Bove  
— Ricorderanno i lettori l’annunzio da noi dato 
del felice esito della spedizione Svedese e l’ ar­
rivo di questa al Giappone. Ora aggiungiamo 
che il tenente Bove ha già impreso a scrivere 
una accuratissima relazione intorno a tutto ciò 
che si è potuto osservare ed appena giunto in 
patria, per cura del governo, si procederà alla 
sollecita pubblicazione di quelle interessanti e 
voluminose memorie, corredate di carte e disegni.

TJn curioso fenomeno — L’anno 
1880 vedrà prodursi un fatto che non accade 
tre volte ogni cento anni. Il mese di febbraio 
avrà cinque domeniche. Questo caso non si ri­
scontrerà più prima del 1930; si riprodurrà nel 
1948 e nel 1976.
,. Giulio Montoverde — Il nostro 
illustre concittadino Giulio Monleverde sta lavo­
rando alacremente intorno al monumento Bellini 
da erigersi in Catania.

I sigari nuovi — Dopo tante incer­
tezze e proroghe sulla emissione dei nuovi sigari 
Virginia da lo centesimi siamo in grado di far 
conoscere che essi saranno posti in vendila col 
1. novembre p. v. Sappiamo infatti che la Regia 
ha dato incarico ai suoi rappresentanti nelle varie 
città di spedirle il preventivo della quantità di 
tali nuovi sigari che reputano possa occorrere 
nel rispettivo circolo./

Arresto — Narravamo nello scorso nu­
mero del ritrovamento del cadavere di un neo­
nato e ci domandavamo se la morte di quell’in­
nocente dovevasi attribuire ad incuria od a de­
litto. Sembra ora che la seconda ipotesi fosse la 
vera, poiché sappiamo che fu arrestata in Grò- 
gnardo una ragazza ventenne di professione fan­
tesca su cui pesano fortissimi indizii come colpe­
vole dell’infanticidio.

Chiusura di un albergo — Dalla 
nostra autorità fu ordinata la chiusura per un 
mese di un albergo di questa città perchè in 
esso tenevansi giuochi di azzardo. Erano anzi 
state arrestate alcune persone che però furono 
subito rimesse in libertà.

II prozzo doli’uva, — Sembra, che 
contrariamente a quanto prevedevasi, e malgrado 
il timore della filossera, i prezzi delle nostre uve 
ei mantengono relativamente bassi. Ciò è dovuto, 
dicesi, all’abbondanza di uva che trovasi in ̂ ltre 
regioni d’Italia. Dalla mercuriale che a comin­
ciare dal prossimo numero pubblicheremo in ogni

numero del giornale, vedremo se la cattiva no­
tizia è vera. Sappiamo intanto che alcune partite 

■ di uva delle migliori posizioni, furono già vendute 
nella vigna a prezzi non inferiori all? 3 lire al 
miriagramma.

S a s s a t e  Domenica a sera il nostro riven­
ditore Bernardone (pére) passando sul viale della 
stazione ricevette tra capo e collo una classica 
sassata proveniente dal soprastante giardino pub­
blico.

Ah se le nostre guardie acciuffassero qualcuno 
di questi Balilla!...

C a s t e l n u o v o  B o n n i d a  — Erano 
alcuni anni che il ministero non pensava a prov­
vedere di sindaco questo comune. Fu scelto final­
mente in questi ultimi giorni nella persona di 
certo Conti.

T e a t r o  — Sabato 27, come abbiamo an­
nunziato, avrà luogo al nostro teatro la prima 
rappresentazione della compagnia Caldini darà 
la commedia in 4 atti di T. Cicconi:

Le Pecorelle smarrite.
E il ballo comico in 3 atti del coreografo Na­

poleone Noce:
Annella e le avventure di Pierrot.
Dalla coppia danzante dei signori Clementina 

Amatis prima ballerina assoluta c Vittorio Natta 
primo ballerino, verrà eseguito un

Passo a due serio.
Speriamo che la compagnia saprà accapparrarsi 

il favore del pubblico.
C r o n a c a  I V e r n  — Furto di lenzuola ed 

asciugamani a danno dell’albergatore sig. Timossi 
Guido, ad opera del suo garzone di cucina Ghionc 
Francesco 0a Cassinasco, latitante.

Approfittando della momentanea assenza del 
contadino Baldizzone Battista da Bruno ladri ignoti 
penetrati per la porta d'ingresso, lo derubarono 
per tanti oggetti del valore di lire 13.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA, Via dei Viali.
G H IA Z Z A  A N G E L O  G ero n to  R e s p o n s a b ile .

COMUNE
DIMONTALDO BORMIDA

È aperto il concorso al posto di ma­
estro comunale retribuito collo stipendio 
di L. 600. Uhi vi aspira è invitato a 
presentare i suoi titoli c dimanda non 
oltre al 30 corrente mese.

I l  S in d a c o  . 
COLONNELLO BIANCHI

(ALESSANDRIA)
■ _ .J -------— -----r

È vacante il posto di MAESTRA di L 
e 2. CLASSE ELEMENTARE con l’annuo 
stipendio di Lire 600 oltre l’Alloggio.

Dirigere le domande documentate al 
Sindaco entro il corrente mese di 7.bre.

C Q M U N E D I J  ARANZ A N A
È vacante il posto di Segretario 

Comunale e Cadastraro col­
l’annuo assegno di L. 4 5 0 .

A parità di titoli sarà dato preferenza 
a chi risiederà nel connine. In questo caso 
oltre lo stipendio gli sarà somministrato 
l'alloggio. L'eletto entrerà in carica col 
\ .  del p. v. ottobre. Domande documen­
tate al Sindaco prima del 28 settembre 
corrente.

I l  S in d a c o
GOSIO GIUSEPPE


